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CREATIVE EUROPE:
- EUROPEAN COOPERATION PROJECTS SMALL SCALE
- EUROPEAN COOPERATION PROJECTS MEDIUM SCALE

TOPIC ID:CREA-CULT-2024-COOP-1
TOPIC ID: CREA-CULT-2024-COOP-2

Scadenza 23 gennaio 2024

ARGOMENTO
Europa Creativa riunisce azioni a sostegno della cultura europea e settori creativi. Con il termine "settori culturali e
creativi" si intendono tutti i settori le cui attività sono sulla base di valori culturali o artistici e altre creatività
individuali o espressioni collettive. Le attività possono includere sia lo sviluppo, la creazione, la produzione, la
diffusione e la conservazione di beni e servizi, che incarnare espressioni culturali, artistiche o altre espressioni
creative, nonché istruzione o gestione, legati a queste attività. Tali settori comprendono, tra l'altro, architettura,
archivi, biblioteche e musei, artigianato artistico, audiovisivi (compresi film, televisione, videogiochi e contenuti
multimediali), culturali materiali e immateriali patrimonio, design (incluso il design della moda), festival, musica,
letteratura, spettacolo arti, libri ed editoria, radio e arti visive. Nell’ambito del programma Europa Creativa –
Sezione Cultura è stato pubblicato il bando 2024 per PROGETTI DI COOPERAZIONE EUROPEA, che rimane aperto fino al
23 gennaio 2024 e che sostiene progetti transnazionali coinvolgendo organismi attivi nei settori culturali e creativi di
differenti Paesi, per realizzare attività settoriali o intersettoriali. I progetti possono riguardare tutti i settori della
cultura e creatività ad esclusione dell’audiovisivo.
In particolare, vengono sostenute due categorie di progetti di differente portata:
-Progetti di piccola scala (Small-scale projects), ovvero progetti che coinvolgano almeno 3 soggetti di 3 diversi
Paesi ammissibili a Europa Creativa.
-Progetti di media scala (Medium-scale projects), ossia progetti che coinvolgano almeno 5 soggetti di 5 diversi
Paesi ammissibili a Europa Creativa.
Diversamente dai bandi delle annualità precedenti, non è previsto il sostegno alla categoria di progetti di più ampia
portata e dimensione (Large-scale projects, con almeno 10 soggetti).

I progetti proposti devono contribuire ad uno dei due seguenti obiettivi:
 Creazione e circolazione transnazionale, ovvero rafforzare la creazione e la circolazione transnazionali di

opere e artisti europei.
 Innovazione, ovvero migliorare la capacità dei settori culturali e creativi europei di coltivare talenti,

innovare, prosperare e generare posti di lavoro e crescita.
I progetti devono, inoltre, riguardare almeno una (e massimo due) delle seguenti priorità:

1. Pubblico: aumentare l'accesso e la partecipazione alla cultura, e in particolare a contenuti provenienti da
Paesi diversi dal proprio, per tutti i tipi di pubblico.
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2. Inclusione sociale: promuovere la resilienza sociale, compreso l’importante ruolo della cultura per la salute
e il benessere (in particolare per la salute mentale), e rafforzare l'inclusione sociale nella/attraverso la cultura,
in particolare per le persone con disabilità e per le persone appartenenti a minoranze e a gruppi socialmente
emarginati, e promuovere il dialogo interculturale.

3. Sostenibilità: co-creare, adottare e diffondere pratiche più rispettose dell'ambiente e sensibilizzare sullo
sviluppo sostenibile attraverso attività culturali, in linea con il Green Deal europeo e il Nuovo Bauhaus
europeo.

4. Digitale: aiutare i settori culturali e creativi a intraprendere o accelerare la loro transizione digitale, nonché a
cogliere le opportunità e affrontare le sfide generate dall’intelligenza artificiale e da altre tecnologie
emergenti (IA generativa, big data, mondi virtuali, blockchain, NFT, ecc).

5. Dimensione internazionale: sviluppare la capacità dei settori culturali e creativi europei, comprese le
organizzazioni di base e le micro-organizzazioni, di operare a livello internazionale.

6. Priorità annuale: sostegno alle organizzazioni e ai professionisti dei settori culturali e creativi ucraini.
Tutti i progetti devono avere una durata massima di 48 mesi.

BENEFICIARI
Il bando è aperto a persone giuridiche, pubbliche e private, attive nei settori culturali e creativi, stabilite in uno dei
Paesi ammissibili ad Europa Creativa. Questi Paesi sono, oltre agli Stati UE (compreso PTOM), i Paesi EFTA/SEE, i
Paesi candidati e potenziali candidati e altri Paesi terzi associati al programma indicati in questo documento. Possono
partecipare al bando anche organizzazioni internazionali. Altri soggetti sono gli Enti Locali e Pubblica
Amministrazione, Grandi Imprese, Mid Cup, PMI, Università.
Il capofila di progetto deve essere legalmente costituito da almeno 2 anni alla data di scadenza del bando.

DOTAZIONE FINANZIARIA
Lo stanziamento complessivo destinato al bando è di € 59.730.025, così ripartiti:

 € 23.892.010 per progetti di piccola scala;
 € 35.838.015 per progetti di media scala.

Il cofinanziamento UE varia a seconda della categoria di progetti:
 Progetti di piccola scala: fino all’80% dei costi ammissibili del progetto per un massimo di
 € 200.000.
 Progetti di media scala: fino al 70% dei costi ammissibili del progetto per un massimo di
 € 1.000.000.

La Commissione UE intende finanziare circa 130 progetti. Viene riservato il diritto di non assegnare tutti i fondi
disponibili o di ridistribuirli tra loro tenendo conto delle priorità del bando, a seconda delle proposte
pervenute e dei risultati della valutazione.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Le proposte devono essere presentate prima della scadenza del bando e devono essere inoltrate elettronicamente
tramite il portale Funding & Tenders - Sistema di invio elettronico – Sezione Gare. NON è possibile inviare
documenti cartacei. Le proposte devono essere presentate utilizzando i moduli forniti all'interno del sistema di
presentazione, devono essere complete e contenere tutte le informazioni, tutti gli
allegati e i documenti giustificativi richiesti. La domanda deve essere leggibile, accessibile, stampabile e limitata a
un massimo di 50 pagine. I valutatori non prenderanno in considerazione eventuali pagine aggiuntive. In una fase
successiva potrebbero essere richiesti ulteriori documenti. Per ulteriori informazioni sul processo di presentazione
consultare il Manuale in Linea. Tutti i dettagli e gli approfondimenti sono disponibili utilizzando i link di
riferimento, di seguito inseriti.

link al sito - coop1
link al sito - coop2
link al bando
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https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/crea/guidance/list-3rd-country-participation_crea_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/common/guidance/om_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/crea-cult-2024-coop-1?tenders=false&callIdentifier=CREA-CULT-2024-COOP
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/crea-cult-2024-coop-2?tenders=false&callIdentifier=CREA-CULT-2024-COOP
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/crea/wp-call/2024/call-fiche_crea-cult-2024-coop_en.pdf


CREA-MEDIA-2024

- TV AND ONLINE CONTENT

- EUROPEAN SLATE DEVELOPMENT

Il programma Europa creativa 2021-2027 dispone di un bilancio di 2,44 miliardi di euro e investe in azioni
che rafforzano la diversità culturale rispondendo alle esigenze e alle sfide dei settori culturali e creativi.
Gli obiettivi principali del programma sono i seguenti:
• salvaguardare, sviluppare e promuovere la diversità culturale e linguistica e il patrimonio culturale
europei;
• rafforzare la competitività e il potenziale economico dei settori culturali e creativi, in particolare di quello
audiovisivo.
Le novità di Europa Creativa contribuiranno alla ripresa di questi settori, sostenendo i loro sforzi per diventare più
inclusivi, più digitali e più sostenibili dal punto di vista ambientale.

Il Programma è suddiviso in 3 sezioni:
-Sezione CULTURA – iniziative volte a promuovere e rafforzare la collaborazione artistica e culturale a livello
europeo.
-Sezione MEDIA – Azioni volte a favorire la competitività, l'innovazione e la sostenibilità del settore audiovisivo
europeo.
-Sezione INTERSETTORIALE – Iniziative che promuovono azioni innovative e la collaborazione nei settori
audiovisivo e culturale.

La sezione MEDIA del programma Europa Creativa aiuta le industrie cinematografiche e audiovisive europee a
sviluppare, distribuire e promuovere le opere europee, tenendo conto dell’attuale contesto digitale.
Inoltre:
-incoraggia la cooperazione lungo l’intera catena del valore dell’industria audiovisiva e a livello dell’UE al fine di
espandere le imprese e i contenuti europei a livello mondiale;
-coltiva talenti, da ovunque provengano, e facilita la condivisione delle conoscenze;
-sostiene soluzioni innovative per soddisfare le esigenze e le tendenze del mercato;
-dialoga con un pubblico di tutte le età, in particolare i più giovani.
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CREA: EUROPEAN SLATE DEVELOPMENT

TOPIC ID: CREA-MEDIA-2024-TVONLINE

Scadenza: 7 dicembre 2023
14 maggio 2024

AMBITO
L'azione mira a rafforzare l'indipendenza dei produttori rispetto alle emittenti e alle piattaforme digitali, a rafforzare
la collaborazione tra gli operatori, compresi produttori indipendenti, emittenti, piattaforme digitali e agenti di
vendita, di diversi paesi partecipanti al filone MEDIA, al fine di produrre prodotti di alta qualità destinati ad
un'ampia distribuzione internazionale e promossa a un vasto pubblico, compreso lo sfruttamento commerciale
nell'ambiente multipiattaforma. Particolare attenzione sarà data ai progetti che presentino aspetti innovativi nei
contenuti e nel finanziamento e che mostrino un chiaro collegamento con le strategie distributive previste.
L’obiettivo del sostegno ai contenuti televisivi e online è quello di aumentare la capacità dei produttori audiovisivi di
sviluppare e realizzare progetti di rilievo con un significativo potenziale di circolazione in tutta Europa e oltre, e di
facilitare le coproduzioni europee e internazionali nel settore televisivo e online.

DESTINATARI
Per essere ammissibili, i richiedenti (beneficiari ed entità affiliate) devono essere persone giuridiche, (enti
pubblici o privati); essere stabiliti in uno dei Paesi ammissibili (Paesi partecipanti al Creative Europe - Stati
membri dell’UE - inclusi i paesi e territori d’oltremare – OCT); paesi non appartenenti all’UE - paesi dello Spazio
Economico Europeo (EEA) elencati e paesi associati al programma Creative Europe o paesi in cui sono in corso
negoziati per un accordo di associazione; essere stabiliti in uno dei paesi partecipanti integralmente alla Sezione
MEDIA del programma Creative Europe e di proprietà diretta o indiretta, totalmente o in maggioranza, di cittadini di
tali paesi. Per approfondimenti si rimanda al documento del bando. Le persone fisiche NON sono ammissibili (ad
eccezione delle persone autonome, ossia lavoratori autonomi, quando l’azienda non ha personalità giuridica separata
da quella della persona fisica).
Per altre categorie di destinatari della chiamata e gli approfondimenti su questa sezione, si rimanda al documento del
bando.

DOTAZIONE FINANZIARIA
Il budget previsto per questo bando è di 20 000 000 di euro. Viene riservato il diritto di non assegnare tutti i fondi
disponibili, a seconda delle proposte ricevute e i risultati della valutazione. Il bilancio è suddiviso indicativamente
come segue:
40% per la prima data limite;
60% per la 2a data limite.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Le proposte devono essere presentate prima della scadenza del bando ed elettronicamente tramite il portale Funding
& Tenders del sito ufficiale della Commissione Europea, sistema di invio elettronico. NON è possibile inviare
documenti cartacei. Le proposte devono essere presentate utilizzando i moduli forniti all'interno del sistema di
presentazione e devono essere complete e contenere tutte le informazioni, gli allegati e documenti giustificativi
richiesti. La domanda deve essere leggibile, accessibile e stampabile. Le proposte sono limitate a un massimo di 70
pagine e non prenderanno in considerazione eventuali pagine aggiuntive. In una fase successiva potrebbero essere
richiesti ulteriori documenti. Tutte le informazioni necessarie alla presentazione della domanda sono contenute nelle
pagine web di riferimento, i cui link sono di seguito inseriti.

link al sito
link al bando
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https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/crea-media-2024-tvonline?keywords=CREA-MEDIA-2024-TVONLINE&tenders=false&forthcoming=false&closed=false&sortBy=startDate
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/crea/wp-call/2024/call-fiche_crea-media-2024-tvonline_en.pdf


CREA: TV AND ONLINE CONTENT

TOPIC ID: CREA-MEDIA-2024-DEVSLATE

Scadenza 13 dicembre 2023

AMBITO
Si tratta di un invito a presentare proposte per sovvenzioni per azioni dell'UE nel settore MEDIA Strand nell’ambito
del programma Europa Creativa. L'invito è lanciato in conformità con il programma di lavoro 2024 e sarà gestito
dall’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura (EACEA). L’obiettivo del sostegno allo sviluppo di opere
europee è quello di promuovere la competitività delle società di produzione indipendente europee e aumentarne il
peso economico sul mercato. L’obiettivo è anche quello di aumentare la capacità dei produttori audiovisivi di
sviluppare progetti con potenziale per circolare in tutta Europa e oltre, e anche di facilitare la coproduzione europea e
internazionale. Il sostegno fornirà anche un punto di accesso per i talenti emergenti. Lo scopo è fornire fondi alle
società di produzione audiovisiva per sviluppare opere ad alto valore creativo, diversità culturale e ampio potenziale
di sfruttamento transfrontaliero. Le aziende sono pertanto incoraggiate a sviluppare strategie di marketing e
distribuzione, migliorando così il potenziale per raggiungere il pubblico a livello europeo e internazionale. Si
persegue inoltre una maggiore cooperazione, anche di co-sviluppo, tra gli operatori dei diversi paesi partecipanti al
MEDIA Strand, nonché un rafforzamento della competitività delle imprese europee di produzione audiovisiva
consolidando la loro capacità di investimento, la loro innovazione e capacità di esplorare nuovi campi e mercati.
Un'attenzione particolare sarà data alle candidature che presentano strategie adeguate per garantire un'industria più
sostenibile e più rispettosa dell'ambiente e per garantire l'equilibrio di genere, l'inclusione, la diversità e la
rappresentatività.

DESTINATARI
Per essere ammissibili, i richiedenti (beneficiari ed entità affiliate) devono essere persone giuridiche, (enti pubblici o

privati); essere stabiliti in uno dei Paesi ammissibili (Paesi partecipanti al Creative Europe - Stati membri dell’UE -
inclusi i paesi e territori d’oltremare – OCT); paesi non appartenenti all’UE - paesi dello Spazio Economico Europeo
(EEA) elencati e paesi associati al programma Creative Europe o paesi in cui sono in corso negoziati per un accordo
di associazione; essere stabiliti in uno dei paesi partecipanti integralmente alla Sezione MEDIA del programma
Creative Europe e di proprietà diretta o indiretta, totalmente o in maggioranza, di cittadini di tali paesi. Le persone
fisiche NON sono ammissibili tranne i casi espressamente previsti. Per altre categorie di destinatari della chiamata
e/o casi specifici, e gli approfondimenti su questa sezione, si rimanda al documento del bando.

DOTAZIONE FINANZIARIA
Il bilancio disponibile stimato per il bando è di 18 000 000 di euro. Viene riservato il diritto di non assegnare tutti i
fondi disponibili, a seconda delle proposte ricevute e i risultati della valutazione.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Le proposte devono essere presentate prima della scadenza del bando ed elettronicamente tramite il portale Funding
& Tenders del sito ufficiale della Commissione Europea, sistema di invio elettronico. NON è possibile inviare
documenti cartacei. Le proposte devono essere presentate utilizzando i moduli forniti all'interno del sistema di
presentazione e devono essere complete e contenere tutte le informazioni, gli allegati e documenti giustificativi
richiesti. La domanda deve essere leggibile, accessibile e stampabile. Le proposte sono limitate a un massimo di 70
pagine e non prenderanno in considerazione eventuali pagine aggiuntive. In una fase successiva potrebbero essere
richiesti ulteriori documenti. Tutte le informazioni necessarie alla presentazione della domanda sono contenute nelle
pagine web di riferimento, i cui link sono di seguito inseriti.

link al sito
link al bando
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https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/crea-media-2024-devslate?keywords=CREA-MEDIA-2024-DEVSLATE&tenders=false&forthcoming=false&closed=false&sortBy=startDate
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/crea/wp-call/2024/call-fiche_crea-media-2024-devslate_en.pdf


IMREG: INFORMATION MEASURES FOR THE EU COHESION POLICY
FOR 2023

TOPIC ID: IMREG-2023-INFOME

Scadenza 9 gennaio 2024

AMBITO
La politica di coesione prevede finanziamenti pubblici mirati alle regioni dell’UE con l’obiettivo di sostenere la
creazione di posti di lavoro, la competitività delle imprese, la crescita economica, lo sviluppo sostenibile e migliorare
la qualità della vita dei cittadini in tutte le 276 regioni dell'UE.

Il principale obiettivo del bando è fornire supporto per la produzione e la diffusione di informazioni e contenuti
legati alla politica di coesione dell’UE, compreso, tra le altre cose, il Fondo per una Transizione Giusta o il sostegno
rilevante previsto dal Piano di Ripresa per l’Europa o dall’Strumento di Supporto Tecnico. Le proposte, pertanto,
dovrebbero fornire informazioni coerenti, obiettive e complete al fine di darne un quadro complessivo accurato e
dovrebbero illustrare e valutare il ruolo della politica di coesione nel perseguire le priorità politiche dell’UE e
affrontare le sfide attuali e future della stessa, dei suoi Stati membri, delle sue regioni e del suo livello locale.
I risultati attesi sono i seguenti:

 Aumentare la copertura mediatica sulla politica di coesione, in particolare a livello regionale.
 Accrescere la consapevolezza delle persone riguardo ai risultati della politica di coesione e al loro impatto sulla
loro vita.
 Raggiungere risultati concreti mirati a una diffusione ampia nel corso della misura, ad esempio trasmissioni
televisive e radiofoniche, copertura online o cartacea e altri tipi di iniziative informative e diffusione, tenendo
conto del multilinguismo.

Più in dettaglio:
 Per il pubblico in generale: l’obiettivo è aumentare la consapevolezza del pubblico riguardo ai risultati della
politica di coesione e al loro impatto sulla vita dei cittadini europei che non sono al corrente dell’UE e
dell’azione dell’UE nella loro regione. Le informazioni dovrebbero concentrarsi su una maggiore comprensione
del contributo della politica di coesione alla creazione di posti di lavoro e alla crescita in Europa e alla riduzione
delle disparità tra gli Stati membri e le regioni.
 Per gli stakeholder: l’obiettivo è coinvolgere gli stakeholder (tra cui autorità nazionali, regionali e locali,
beneficiari, imprese, accademie) per comunicare ulteriormente l’impatto della politica di coesione sulle loro
regioni e contribuire alla discussione sul futuro della politica di coesione e, più ampiamente, sul futuro
dell’Europa.
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BENEFICIARI
Per poter essere ammissibili, i richiedenti (beneficiari ed entità affiliate) devono essere entità giuridiche (enti pubblici
o privati); essere costituiti in uno dei paesi ammissibili, ossia Stati membri dell’UE (compresi i paesi e territori
d’oltremare -PTOM); non essere autorità responsabili dell’attuazione della politica di coesione come da normativa di
riferimento. I beneficiari e le entità affiliate devono registrarsi nel Registro dei partecipanti - prima di presentare la
proposta – e saranno soggetti a convalida da parte del servizio preposto. Altre entità possono partecipare in altri
ruoli del consorzio, come partner associati, subappaltatori, terze parti che forniscono contributi nelle
modalità previste. Le persone fisiche NON sono ammissibili tranne per i casi previsti nella sezione di
riferimento. Per l'elenco completo di tutti i casi specifici previsti, si rimanda al documento del bando.
DOTAZIONE FINANZIARIA
Il budget disponibile stimato per il bando è pari a 7 000 000 di euro. È riservato il diritto di non assegnare tutti i
fondi disponibili o di ridistribuirli secondo le priorità del bando, a seconda delle proposte pervenute e dei risultati
della valutazione.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Le proposte devono essere presentate prima della scadenza del bando, secondo il calendario previsto, e inoltrate
tramite il portale Funding & Tenders - Sistema di invio elettronico (accessibile tramite la pagina Argomento nella
sezione Ricerca finanziamenti e Sezione gare). NON è possibile inviare documenti.
Le proposte devono essere presentate utilizzando i moduli forniti all'interno del sistema di presentazione. Le stesse
devono essere complete e contenere tutte le informazioni, gli allegati, e i documenti giustificativi richiesti. La
domanda deve essere leggibile, accessibile e stampabile ed essere limitata ad un massimo di 70 pagine. I
valutatori non prenderanno in considerazione pagine aggiuntive. In una fase successiva potrebbero essere richiesti
ulteriori documenti.

Per ulteriori informazioni, approfondimenti e indicazioni utili alla presentazione della domanda, è possibile
consultare la pagina di riferimento nonché il documento del bando, utilizzando i link di seguito disponibili.

link al sito
link al bando

LIFE: TECHNICAL SUPPORT TO CLEAN ENERGY TRANSITION PLANS AND
STRATEGIES IN MUNICIPALITIES AND REGIONS

TOPIC ID: LIFE-2023-CET-LOCAL

Scadenza 16 novembre 2023

AMBITO
L’obiettivo dell’azione è fornire alle autorità locali e regionali le capacità, le competenze e le strutture
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organizzative necessarie per sviluppare e attuare piani e strategie per la transizione energetica pulita (TEP).
Le autorità locali e regionali (ALR) svolgono un ruolo decisivo nel raggiungimento degli obiettivi del Green Deal
europeo, come i target climatici ed energetici al 2030 stabiliti dalla legge europea sul clima e le relative revisioni
legislative del pacchetto “Fit for 55”, in particolare la riforma delle direttive sull’efficienza energetica (EE) e sulle
energie rinnovabili (RES), nonché l’obiettivo di neutralità climatica entro il 2050. In questo contesto, molti comuni
e altre entità pubbliche hanno già aderito a tali obiettivi ambiziosi, ad esempio attraverso l’iniziativa Patto dei
Sindaci per il Clima e l’Energia.
Le ALR hanno anche un ruolo molto rilevante nel ridurre la dipendenza dell’UE dalle importazioni di combustibili
fossili, nell’ambito del piano REPowerEU, e sono ben posizionate per accelerare l’attuazione di iniziative
specifiche quali la preparazione e l’attuazione dei Piani Nazionali per l’Energia e il Clima (NECP) e le relative
revisioni; l’Onda di Ristrutturazione e la mobilitazione degli investimenti in energia pulita; il Meccanismo per una
Transizione Equa; la preparazione di Piani Locali per il Riscaldamento e il Raffrescamento nei Comuni;
l’accelerazione dei processi di autorizzazione per le energie rinnovabili e l’attuazione della strategia solare dell’UE.
Pertanto, è importante che le ALR si impegnino a pianificare e attuare la transizione energetica
pulita nei loro territori. La pianificazione locale e regionale dovrebbe concentrarsi su misure a breve, medio
e lungo termine che accelerino la transizione energetica pulita in modo equo, garantendo una piena
coerenza con la normativa energetica e climatica dell’UE e nazionale pertinente, e contribuendo agli
obiettivi stabiliti nei Piani Nazionali per l’Energia e il Clima, specifici.
Pertanto, è importante che le ALR sviluppino e rafforzino le capacità per attuare piani e strategie TEP, come
Piani d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima (SECAP) o simili. Questo è particolarmente rilevante per i
piccoli comuni, le aree rurali e isolate e le regioni ad alta intensità di carbonio che potrebbero essere indietro nella
transizione energetica pulita, nonostante il significativo potenziale per ridurre il consumo di combustibili fossili.
L’attuazione della transizione energetica in modo olistico richiede anche alle ALR di adottare un approccio
integrato nella pianificazione e nell’attuazione delle azioni per l’energia sostenibile.
Le proposte dovrebbero affrontare una o entrambe le seguenti aree/aspetti:
-Le azioni dovrebbero fornire supporto tecnico alle ALR e sviluppare le loro capacità per attuare piani e strategie
TEP ambiziosi a breve e medio termine per il 2030 – con il potenziale di aprire la strada all’obiettivo di neutralità
di carbonio entro il 2050 – in coerenza con gli obiettivi energetici e climatici dell’UE, il pacchetto “Fit-for-55”, il
quadro legislativo REPowerEU e i Piani Nazionali per l’Energia e il Clima. Dovrebbero inoltre concentrarsi sulla
realizzazione di una combinazione adeguata di attività che sviluppino/aumentino competenze tecniche, legali,
finanziarie, amministrative e sociali durature tra le ALR; ad esempio, attraverso programmi di formazione per i
responsabili delle politiche e i funzionari pubblici che potrebbero essere adattati alle loro esigenze specifiche;
attraverso l’applicazione di soluzioni innovative per l’attuazione della pianificazione integrata TEP a livello locale
e di distretto, mediante la replicazione e l’adozione di migliori pratiche e strumenti informativi, ecc.
-Le azioni dovrebbero mirare a creare o rafforzare le strutture organizzative appropriate per sostenere e coordinare
l’attuazione e il monitoraggio dei piani e delle strategie TEP integrate all’interno e al di là delle amministrazioni.
Ciò dovrebbe includere, ad esempio, la creazione di team multidisciplinari e intersettoriali all’interno delle ALR e/o
il potenziamento della capacità e del mandato di entità tecniche associate come agenzie energetiche locali e
regionali. Le azioni dovrebbero concentrarsi su processi di pianificazione integrata e cercare di includere elementi
abilitanti importanti per la loro attuazione, come un chiaro impegno politico, l’identificazione di risorse e
opportunità di finanziamento appropriate, un accesso accurato e tempestivo a dati rilevanti, un dialogo efficace tra
diversi livelli di governo e un coinvolgimento attivo degli stakeholder pubblici e privati, compresi cittadini e/o
comunità.

BENEFICIARI
Per essere ammissibili, i richiedenti (beneficiari ed entità affiliate) devono essere persone giuridiche (enti pubblici o
privati), essere stabiliti in uno dei paesi ammissibili, ovvero Stati membri dell’UE (inclusi paesi e territori
d’oltremare – PTOM), paesi extra UE e cioè paesi SEE elencati e paesi associati al programma LIFE o paesi che
sono in trattative in corso per un'associazione. Il coordinatore deve essere stabilito in un paese ammissibile.
I beneficiari e le entità affiliate devono registrarsi nel Registro dei partecipanti – prima di presentare la proposta – e
devono essere convalidati dal Servizio centrale di convalida (REA Validation). Per la convalida, saranno richiesti a
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caricare documenti che mostrino lo status giuridico e l’origine. Altre entità possono partecipare in altri ruoli del
consorzio, come partner associati, subappaltatori, terze parti che offrono contributi in natura.
Composizione del consorzio: il consorzio deve essere composto da almeno 3 richiedenti (beneficiari; non entità
affiliate) provenienti da almeno 3 diversi paesi ammissibili. Ulteriori informazioni sui beneficiari sono contenute
nel bando.

DOTAZIONE FINANZIARIA
Il budget disponibile per il bando è di 99 000 000 di euro. Le informazioni specifiche sulla ripartizione del budget
sono disponibili nella tabella riportata nel bando e per il seguente argomento lo stanziamento previsto è di
8 000 000 di euro.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Le domande saranno considerate ammissibili solo se il loro contenuto corrisponde interamente (o almeno in parte)
alla descrizione dell'argomento per il quale è presentata. Le proposte devono essere presentate prima della
scadenza del bando, elettronicamente, tramite il Portale Finanziamenti e Appalti. NON sono possibili invii cartacei.
Le proposte devono essere presentate utilizzando i moduli forniti all'interno del sistema di presentazione. Inoltre,
per garantire una corretta valutazione del progetto vanno compilate, nel modo richiesto, le apposite sezioni del
modello. Le proposte devono essere complete e contenere tutte le informazioni e tutti gli allegati e documenti
giustificativi richiesti. La domanda deve essere leggibile, accessibile e stampabile. Le proposte sono limitate a un
massimo di 65 pagine. I valutatori non prenderanno in considerazione pagine aggiuntive. In una fase successiva
potrebbero essere richiesti ulteriori documenti. Per tutte le informazioni e gli approfondimenti necessari alla
partecipazione al bando, cliccare i link di seguito inseriti.

link al sito
link al bando

SOCIAL ECONOMYMISSIONS FOR COMMUNITY RESILIENCE

TOPIC ID: SMP-COSME-2023-RESILIENCE-01

Scadenza 7 dicembre 2023

AMBITO
Si tratta di un invito a presentare proposte per sovvenzioni per azioni dell'UE nel campo dell'ecosistema industriale
di prossimità e dell'economia sociale nell'ambito della componente Competitività delle imprese e delle PMI del
programma per il mercato unico (SMP COSME). L’obiettivo generale di questo bando è quello di promuovere lo
sviluppo delle Piccole e Medie Imprese dell’economia sociale attive nelle aree rurali.
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Il Green Deal europeo3 sostiene l’importante ruolo di queste aree nel rendere l’UE il primo continente
climaticamente neutro entro il 2050. La transizione verde richiederà quindi lo sviluppo di partenariati nelle attività
economiche nelle suddette zone rurali, tra imprese di tutti i settori, autorità locali, ricercatori e servizi basati
sull’innovazione, sulla condivisione delle conoscenze e sulla cooperazione. Tuttavia, la competitività delle PMI è
ancora influenzata da uno sfruttamento limitato delle opportunità e delle prospettive di innovazione nel mercato
unico e oltre. Il progetto mira a costruire una rete europea di autorità regionali e locali con priorità convergenti
nell’ambito dell’economia sociale e a creare spazi e opportunità a livello dell’UE per l’apprendimento e la
collaborazione. Questo bando supporterà i consorzi che sviluppano la collaborazione attraverso la condivisione e la
replicazione delle migliori pratiche e l’apprendimento con un focus sull’aumento della resilienza, la transizione
ecologica e la digitalizzazione delle imprese dell'economia sociale e delle PMI attive nelle aree rurali. Per
approfondire consultare il documento del bando.

Gli obiettivi specifici da raggiungere attraverso questo bando sono i seguenti:
-Fare il punto delle principali raccomandazioni e buone pratiche dai progetti precedenti svolti sull’economia sociale a
sostegno della resilienza delle comunità rurali, finanziati nell’ambito di Horizon Europe, Fondo Europeo Agricolo
per lo Sviluppo Rurale (EAFRD), Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (ERDF), Programma per il Mercato
Singolo (SMP).
-Favorire la creazione di reti e stakeholder dell’economia sociale a livello regionale e locale per potenziare la
resilienza, la transizione ecologica e la digitalizzazione dei loro membri e migliorare la collaborazione tra quelle
esistenti.
-Potenziare l’apprendimento interregionale tra gli stakeholder dell’economia sociale (settore pubblico e privato).
-Contribuire alla costruzione graduale di una comunità dell’economia sociale come parte integrante di un modello
economico europeo sostenibile, con un focus sulla resilienza delle comunità rurali attraverso lo sviluppo
dell’imprenditoria sociale.

Impatto Previsto:
-Aumento dell’occupazione di migliore qualità (contrastando la disoccupazione nelle aree rurali).
-Sostegno alla transizione ecologica, sociale e digitale a livello locale.
-Sostegno a modelli di business resilienti e sostenibili basati sull’economia sociale.
-Potenziamento dell’uso efficiente delle risorse mediante il passaggio a un’economia pulita e circolare.
-Garanzia di maggiore resilienza comunitaria e migliori condizioni di vita per la popolazione rurale.

DESTINATARI
Per essere ammissibili, i richiedenti (beneficiari ed entità collegate) devono essere persone giuridiche (entità
pubbliche o private); essere stabilite in uno dei paesi ammissibili, cioè Stati membri dell’UE (compresi i paesi e
territori d’oltremare -PTOM); paesi non appartenenti all’UE: paesi del Spazio Economico Europeo (EEA) elencati e
paesi associati al Mercato Unico o paesi in trattative in corso per un accordo di associazione. I beneficiari e le entità
collegate devono registrarsi nel Registro dei partecipanti, prima di presentare la proposta, e saranno soggetti a
convalida. Per i casi specifici e ulteriori dettagli consultare il documento del bando. Le persone fisiche NON sono
ammissibili (ad eccezione delle persone autonome, cioè liberi professionisti, quando l’azienda non ha personalità
giuridica separata da quella della persona fisica). Per le Entità senza personalità giuridica possono partecipare
eccezionalmente, a condizione che i loro rappresentanti abbiano la capacità di assumere obblighi legali per loro conto
e offrano garanzie per la protezione degli interessi finanziari dell’UE equivalenti a quelle offerte dalle persone
giuridiche. Le associazioni e raggruppamenti di interesse composte da membri possono partecipare come “unico
beneficiario” o “beneficiari senza personalità giuridica” secondo le indicazioni contenute nel bando.

DOTAZIONE FINANZIARIA
Il budget disponibile stimato per l'invito è pari a 1 000 000 di euro. Questo importo potrebbe essere aumentato al
massimo del 20%. Si prevede di finanziare un massimo di 4 progetti. Viene riservato il diritto di non assegnare tutti i
fondi disponibili o di ridistribuirli tra le priorità del bando, a seconda delle proposte ricevute e dei risultati della
valutazione.
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PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Le proposte devono essere presentate prima della scadenza del bando e inoltrate elettronicamente tramite il sistema
di invio elettronico del portale Funding & Tenders. Le stesse devono essere complete e contenere tutte le
informazioni, gli allegati e tutti i documenti giustificativi richiesti. La domanda deve essere leggibile, accessibile e
stampabile. Le proposte sono limitate a un massimo di 50 pagine, i valutatori non prenderanno in considerazione
eventuali pagine aggiuntive. NON è possibile inviare documenti cartacei.
Per approfondire i contenuti della chiamata, per accedere al sito di riferimento e per tutte le informazioni necessarie,
utilizzare i link inseriti di seguito.

link al sito
link al bando

EUROPEAN URBAN INITIATIVE: CITY-TO-CITY EXCHANGES

Scadenza 17 novembre 2023

Nell’ambito della European Urban Initiative è stato pubblicato il bando per “City-to-City Exchanges”. Si tratta di
una delle attività di EUI a supporto della capacity-building delle città sullo sviluppo urbano sostenibile. Uno
scambio tra città coinvolge un'autorità urbana (applicant city) che affronta una sfida specifica inerente lo sviluppo
urbano sostenibile e un'altra autorità urbana (peer city) di un diverso Stato UE con competenze per rispondere a tale
sfida. L'obiettivo è migliorare la capacità dell’autorità richiedente di affrontare la sfida identificata attraverso un
processo di apprendimento tra pari e condivisione di competenze, esperienze e conoscenze. Lo scambio consisterà in
visite tra le città coinvolte (fino a 3 visite nell’arco di 5 mesi), per una durata tra 2 e 5 giorni per ciascuna visita. Di
norma, gli scambi sono bilaterali e coinvolgono due città (applicant city e una peer city). Tuttavia, in casi
debitamente giustificati, può essere inclusa anche una seconda peer city. È dunque necessario uno scambio tra città
per concentrarsi su una sfida politica specifica relativa alla progettazione e all'attuazione dello sviluppo urbano
sostenibile nell'ambito della politica di coesione. Ci si aspetta che i pari condividano conoscenze pratiche e
know-how adattati alla sfida identificata e al contesto urbano del richiedente. Gli scambi tra città offrono grandi
opportunità ma a breve termine.

BENEFICIARI
Il bando è rivolto alle autorità urbane degli Stati membri UE, ovvero unità amministrative locali classificate come
città, paesi o sobborghi (codici 1 o 2 della classificazione DEGURBA) o associazioni/raggruppamenti di autorità
urbane con status giuridico di agglomerati organizzati composti da unità amministrative locali. Tutti i candidati
dovranno dimostrare il proprio interesse verso approcci integrati e locali allo sviluppo urbano sostenibile o il loro
impegno nell’attuazione di strategie di sviluppo urbano sostenibile.

Verrà data priorità a candidature presentate da autorità urbane con meno di 500.000 abitanti o ubicate in regioni
meno sviluppate e in transizione, oppure che non hanno ancora avuto benefici da uno scambio tra città o che
ripresentano una candidatura di scambio precedentemente respinta.
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PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Le domande vengono presentate e approvate per l'attuazione su base continuativa. La notifica dell'approvazione può
essere prevista entro quattro settimane dalla domanda per le domande delle autorità urbane prioritarie. Il Segretariato
Permanente dell'IUE assiste i richiedenti durante il bando per gli scambi tra città. Questo supporto sarà fornito
tramite procedure elencate nella pagina EUI di riferimento. La presentazione del modulo di domanda è on line e
viene effettuata tramite EU Survey con il caricamento di documenti e informazioni richieste e presenti sul modulo di
domanda (“documento di cortesia” disponibile sul sito) per il piano di lavoro e il budget. Per la procedura si
consiglia di leggere attentamente la Guida per i richiedenti.
Il termine ultimo per la presentazione dell'Application Form è il 17 novembre 2023. Le domande possono essere
presentate su base continuativa e approvate per l'attuazione non appena 4 settimane dopo.
Per approfondire e accedere ai contenuti utili alla presentazione, cliccare i link di seguito inseriti.

link al sito
link alla Guida

ESF PLUS: SOCIAL INNOVATION PRACTICES
TO COMBAT HOMELESSNESS

TOPIC ID: ESF-2023-HOMELESS

Scadenza 14 dicembre 2023

ARGOMENTO
Nell’ambito della componente EaSI di ESF+ è stato pubblicato il bando “Pratiche di innovazione sociale per
combattere la mancanza di fissa dimora”. Questa call punta a promuovere e sostenere progetti innovativi e/o
misure politiche volti ad affrontare il problema dei senzatetto e dell’esclusione abitativa, sperimentando approcci
integrati che coprano ambiti quali la prevenzione, l’accesso all’alloggio e i servizi abilitanti. Ciò ha lo scopo di
prevenire e ridurre il fenomeno dei senzatetto in tutta l’UE, in linea con il principio 19 del Pilastro europeo dei diritti
sociali e con la Dichiarazione di Lisbona sulla Piattaforma europea per la lotta contro la mancanza di una fissa
dimora.

Pertanto, il bando mira a selezionare e sostenere finanziariamente un numero limitato di beneficiari capaci di
realizzare, in almeno 3 Paesi ammissibili, le seguenti attività:

-interventi di sperimentazione sociale nel campo della homelessness e dell'esclusione abitativa implementati su
piccola scala, prima di essere implementati in altri contesti o su scala più ampia se i risultati si dimostrassero
convincenti (attività obbligatoria).
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-capacity building dei principali stakeholder coinvolti negli interventi di sperimentazione sociale, quali enti del
settore non-profit, autorità pubbliche o imprese sociali/cooperative sociali, attivi a livello locale, regionale e
nazionale (attività facoltativa). Per realizzare queste attività, i beneficiari possono optare anche per il sostegno
finanziario a terzi (re-granting).

DESTINATARI
Enti Locali e Pubblica Amministrazione, Enti di Ricerca, Grandi Imprese, PMI, Mid Cup, Cooperative, Università,
Enti di Ricerca, Altri soggetti.
Il bando è rivolto a persone giuridiche stabilite in uno dei seguenti Paesi ammissibili: Stati UE (compreso PTOM),
Paesi EFTA/SEE (solo Norvegia e Islanda), Paesi candidati e potenziali candidati indicati in questo documento
purché sottoscrivano un accordo di associazione che entri in vigore prima della firma della sovvenzione. Il bando è
aperto anche ad organizzazioni internazionali.
I progetti possono essere presentati da un soggetto singolo o da un consorzio:
- nel primo caso il proponente può essere un’organizzazione ombrello della società civile, una rete di autorità locali
e regionali e/o fornitori di servizi sociali a livello europeo (che copre almeno 14 Paesi ammissibili),
un’organizzazione internazionale o un’istituzione finanziaria internazionale, attivi nell’ambito del bando.
- nel caso di consorzio, il capofila deve essere uno dei soggetti sopra indicati, oppure un’organizzazione della
società civile, un’autorità locale o regionale, un fornitore di servizi sociali o una banca nazionale di sviluppo a livello
nazionale. Co-applicant possono essere anche istituti/centri di ricerca e istituti di istruzione superiore.

DOTAZIONE FINANZIARIA
Il budget a disposizione del bando è di 15.000.000 di euro. La Commissione Ue prevede di finanziare da 3 a 5
progetti di valore compreso tra 2 e 5 milioni di euro ciascuno.
Per approfondire e acquisire ulteriori informazioni, consultare il documento del bando il cui link è di seguito inserito.

link al sito

MITE: PNRR M2C2I3.1. - FINANZIAMENTO A FONDO PERDUTO PER LA SELEZIONE DI
PROPOSTE VOLTE ALLA REALIZZAZIONE DI SITI DI PRODUZIONE DI IDROGENO

VERDE IN AREE INDUSTRIALI DISMESSE

Scadenza: fino ad esaurimento fondi

AMBITO

INVESTIMENTO 3.1 - PRODUZIONE DI IDROGENO IN AREE INDUSTRIALI DISMESSE (HYDROGEN VALLEYS).
L'Investimento si pone l'obiettivo di sostenere la produzione e l’uso a livello locale di idrogeno verde nell’industria,
nelle PMI e nel trasporto locale, creando così nuove hydrogen valleys (distretti dell'idrogeno), soprattutto nel Sud
Italia, in cui l'idrogeno sia prodotto a partire da fonti rinnovabili della zona e utilizzato localmente. Scopo della
misura è ri-adibire le aree industriali dismesse a unità sperimentali per la produzione di idrogeno in impianti FER
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locali, ubicati nello stesso complesso industriale o in aree limitrofe. Attraverso l’attuazione degli interventi previsti,
si intende incentivare la produzione di idrogeno elettrolitico a partire da fonti di energia rinnovabile (ai sensi della
direttiva (UE) 2018/2001) o dall'energia elettrica di rete, promuovere il riutilizzo delle aree industriali inutilizzate e a
favorire la ripresa economica delle economie locali.

Obiettivo specifico
Completamento di almeno 10 progetti di produzione di idrogeno in aree dismesse, per una capacità complessiva di
almeno 10-50 MW. I progetti di investimento selezionati a cura delle Regioni/Province autonome dovranno
prevedere la riconversione di aree industriali dismesse per la creazione di centri di produzione, distribuzione e
impiego su scala locale di idrogeno.

BENEFICIARI
Enti Pubblici.

DOTAZIONE FINANZIARIA
L’importo complessivo dell’Investimento con fondi PNRR è pari a 500.000.000 di euro. Il budget previsto verrà
ripartito tra le Regioni e le Province autonome che avranno manifestato interesse secondo le modalità e le
tempistiche specificate nel presente nel bando, attraverso uno specifico decreto di ripartizione e assegnazione delle
risorse che sarà adottato dal Ministero della Transizione Ecologica a conclusione del processo di raccolta delle
manifestazioni di interesse avviato con questo Avviso pubblico. La ripartizione delle risorse alle Regioni e Province
autonome avverrà sulla base di tre indicatori, al fine di tenere in considerazione per ogni Regione o Provincia
autonoma i seguenti parametri:
- produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili rispetto all’energia elettrica totale consumata;
- valore aggiunto nella produzione dell’industria manifatturiera;
- popolazione.

L’assegnazione delle risorse, in forma di agevolazione a fondo perduto, avverrà tenendo conto dell’attribuzione di
una quota, non inferiore al 50% della dotazione finanziaria prevista, alle Regioni del Mezzogiorno (Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia) che avranno manifestato interesse.
L’attuazione dell’Investimento prevede l’impiego delle risorse finanziarie lungo due linee di attività:

- 450 milioni di euro sono ripartiti tra le Regioni e le Province autonome, per la realizzazione di progetti finalizzati
al raggiungimento dei target connessi all’Investimento;

- 50 milioni di euro sono destinati ai Progetti bandiera.

Il citato schema di decreto rimanda a due ulteriori decreti:
- un decreto ministeriale per le modalità di concessione delle agevolazioni relative ai Progetti bandiera e alla
ripartizione delle risorse tra le Regioni individuate a seguito di uno specifico protocollo di intesa, in corso di
definizione, tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il MASE, il Ministro per gli affari Regionali e le Autonomie
e le Regioni;

- un decreto direttoriale, in corso di finalizzazione, per le modalità tecnico-operative connesse alla concessione delle
agevolazioni e per la definizione di un “bando tipo” per la concessione delle agevolazioni da parte delle Regioni e
delle province autonome.

Il decreto direttoriale, inoltre, fornirà ulteriori specifiche tecniche per la qualifica dell’idrogeno verde e rinnovabile
anche in esito della risposta formale da parte della Commissione europea ad uno specifico quesito posto sul tema a
maggio 2022.
Le spese che possono essere finanziate con questo intervento riguardano opere edili e impianti, più specificamente:
- impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili asserviti alla produzione di idrogeno verde, comprensivi di
eventuali sistemi di accumulo;
- elettrolizzatori o altre tecnologie per la produzione di idrogeno verde e relativi ausiliari, necessari al processo
produttivo;
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- eventuali infrastrutture dedicate esclusivamente alla distribuzione di idrogeno verde, nonché impianti di stoccaggio
dell'idrogeno verde. Per gli approfondimenti si rimanda al documento ufficiale.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Il presente Avviso è pubblicato sito web del Ministero della transizione ecologica nella sezione “Bandi e Avvisi”. Per
accedervi, consultare e/o scaricare l'avviso, gli allegati, il modello di manifestazione di interesse e ulteriori
documenti utili alla presentazione, è possibile utilizzare i link di seguito inseriti.

link al sito
link al bando

MISE - INVITALIA : FONDO PER IL SOSTEGNO ALLA
TRANSIZIONE INDUSTRIALE

Scadenza 12 dicembre 2023

CONTESTO
Il Fondo per il sostegno alla transizione industriale ha l’obiettivo di favorire l’adeguamento del sistema produttivo
italiano alle politiche UE sulla lotta ai cambiamenti climatici. L’operatività del Fondo è disciplinata dal decreto
ministeriale 21 ottobre 2022 del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro della transizione ecologica. Il Decreto del Direttore per gli Incentivi alle Imprese del 30
agosto 2023 definisce termini e modalità di presentazione delle domande attraverso l’apertura di uno sportello
finalizzato al sostegno di programmi di investimento per la tutela ambientale operante attraverso una procedura
valutativa a graduatoria atta a determinare l’ordine di ammissione alle valutazioni istruttorie delle domande
presentate.

DESTINATARI
Le agevolazioni sono concesse a imprese, di qualsiasi dimensione e operanti sull’intero territorio nazionale, che, alla
data di presentazione della domanda devono: rispondere ai requisiti elencati nel Decreto.
Il 50% delle risorse annualmente destinate al Fondo è riservata alle imprese energivore (ovvero quelle inserite
nell’elenco tenuto dalla Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali – CSEA, relativo alle imprese a forte consumo di
energia.
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FINALITÀ DEL FINANZIAMENTO
I programmi di investimento devono perseguire almeno una delle seguenti finalità:
- una maggiore efficienza energetica nell’esecuzione dell’attività d’impresa o un cambiamento fondamentale del
processo produttivo oggetto di intervento. È prevista anche l’ammissibilità di spese accessorie, nel limite del 40%,
connesse all’installazione di impianti da autoproduzione di energia da Fonti Rinnovabili, idrogeno e impianti di
cogenerazione ad alto rendimento.
- un uso efficiente delle risorse, attraverso una riduzione dell’utilizzo delle stesse anche tramite il riuso, il riciclo o
il recupero di materie prime o un cambiamento fondamentale del processo produttivo oggetto di intervento. I
programmi di investimento devono essere volti al perseguimento, in via esclusiva, di un miglioramento in termini di
tutela ambientale dei processi aziendali. Non sono ammessi interventi che determinano un aumento della capacità
produttiva, fatti salvi gli aumenti derivanti da esigenze tecniche, qualora non superiori al 2% rispetto alla situazione
precedente all’intervento. I suddetti programmi devono essere avviati successivamente alla presentazione della
domanda di accesso al Fondo, prevedere spese complessive ammissibili di importo compreso tra 3 milioni di euro e
20 milioni di euro ed essere realizzati entro 36 mesi dalla data di concessione del contributo (con una eventuale
proroga del termine di ultimazione del programma non superiore a 12 mesi). Entro tale termine dovrà intervenire
anche l’entrata in funzione e la piena operatività degli investimenti oggetto dei programmi di sviluppo agevolato. Per
le “SPESE AMMISSIBILI”consultare il Decreto del 21 ottobre 2022.
La misura ammette, inoltre, le spese per la formazione del personale. Nello specifico, sono ammesse:
- spese di esercizio relative a formatori e partecipanti alla formazione connessi al progetto e costi servizi di
consulenza.
- Spese di personale.

DOTAZIONE FINANZIARIA
Le Agevolazioni concedibili ammontano ad una dotazione iniziale di 300 milioni di euro.
Le agevolazioni sono concesse, nella forma del contributo a fondo perduto, alle condizioni ed entro i limiti delle
intensità massime di aiuto previste dal Regolamento GBER e dalla sezione 2.6: “Aiuti a favore della
decarbonizzazione» del “Quadro temporaneo”. Per i dettagli consultare i Decreti di riferimento.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Le imprese possono presentare una singola domanda per unità produttiva, indipendentemente dalla pluralità di
obiettivi ambientali perseguiti dal programma di investimento, in via telematica accedendo alla piattaforma
predisposta da Invitalia. Si prevede una procedura valutativa a graduatoria atta a determinare l’ordine di ammissione
alle valutazioni istruttorie sulla base dei punteggi attribuiti ai singoli programmi di investimento. Laddove si
presentino situazioni di parità di punteggio, sarà data preferenza alla domanda di agevolazione il cui contributo
agevolativo risulti più contenuto. La graduatoria finale sarà resa disponibile nella sezione dedicata sul sito internet
del Soggetto Gestore, pubblicata entro 30 giorni dal termine finale per la presentazione delle domande di
agevolazione.

Modalità e termini per la presentazione delle domande di agevolazione:
i termini e le modalità per la presentazione delle domande sono stati stabiliti con il decreto direttoriale del 30 agosto
2023. Le imprese possono presentare la domanda esclusivamente online attraverso la procedura informatica
accessibile nell’apposita sezione “Fondo per il sostegno alla transizione industriale-” del sito web dell’Agenzia
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – Invitalia (www.invitalia.it), a partire
dalle ore 12:00 del 10 ottobre 2023 e fino alle ore 12.00 del giorno 12 dicembre 2023.
Le domande sono avviate alla fase di valutazione istruttoria secondo l’ordine conseguito in graduatoria. Le domande
valutate positivamente saranno ammesse alle agevolazioni fino a concorrenza delle risorse disponibili.
Ulteriori informazioni e approfondimenti sono disponibili ai link di seguito inseriti.

link al sito
Decreto direttoriale 30 agosto 2023
Decreto interministeriale 21 ottobre 2022
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MISE: TRANSIZIONE ECOLOGICA E CIRCOLARE - CONTRIBUTI FONDO PERDUTO E
FINANZIAMENTI AGEVOLATI PER LE IMPRESE - FONDO PER LA CRESCITA

SOSTENIBILE

Scadenza 31 dicembre 2023

La misura è destinata al sostegno dei progetti di imprese ammesse ai finanziamenti agevolati Fondo Rotativo per
il Sostegno alle Imprese e gli Investimenti in Ricerca (FRI) e prevede la concessione di contributi a sostegno delle
attività di ricerca industriale, sviluppo e innovazione per la transizione ecologica e circolare a sostegno delle finalità
del “Green new deal italiano” e, per le PMI, di industrializzazione dei risultati della ricerca e sviluppo.

BENEFICIARI
Sono beneficiarie del bando le imprese di qualsiasi dimensione che esercitano attività industriali, agroindustriali,
artigiane, di servizi all’industria e centri di ricerca, che presentano progetti singolarmente o in forma congiunta.

AMMISSIBILITÁ
I progetti ammissibili devono essere realizzati nell'ambito di una o più unità locali ubicate nel territorio nazionale;
prevedere spese e costi ammissibili non inferiori a 3 milioni e non superiori a 40 milioni di euro; avere una durata
non inferiore a 12 mesi e non superiore a 36 mesi; essere avviati successivamente alla presentazione della domanda
di agevolazioni.
Alle agevolazioni si accede secondo la procedura a sportello (per i programmi di importo non inferiore a 3 milioni e
non superiore a 10 milioni di euro, con un massimo di tre imprese partecipanti) o secondo procedura negoziale (per i
programmi di importo superiore a 10 milioni e non superiore a 40 milioni di euro, con un massimo di cinque imprese
partecipanti).
Le attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale devono essere finalizzate alla realizzazione di nuovi
prodotti, processi o servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti.
Gli investimenti per l’industrializzazione, ammessi esclusivamente per le PMI, devono avere un elevato contenuto di
innovazione e sostenibilità ed essere volti a diversificare la produzione di uno stabilimento mediante prodotti nuovi
aggiuntivi ovvero a trasformare radicalmente il processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente.
L’intervento sostiene progetti coerenti con gli ambiti di intervento del Green New Deal italiano, con particolare
riguardo agli obiettivi di decarbonizzazione dell’economia; economia circolare; riduzione dell’uso della plastica e
sostituzione della plastica con materiali alternativi; rigenerazione urbana; turismo sostenibile; adattamento e
mitigazione dei rischi sul territorio derivanti dal cambiamento climatico.

Tra le agevolazioni previste rientrano:
- finanziamenti agevolati del FRI (accompagnati da finanziamenti bancari e in presenza di idonea attestazione
creditizia, nei limiti delle percentuali previste dalle norme di funzionamento del fondo);
- contributi a fondo perduto (per una percentuale massima delle spese e dei costi ammissibili di progetto pari al 15%
come contributo alla spesa, a sostegno delle attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale e per l’acquisizione
delle prestazioni di consulenza relative alle attività di industrializzazione e al 10% come contributo in conto impianti,
per l’acquisizione delle immobilizzazioni oggetto delle attività di industrializzazione.

link alla pagina
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SMART&START ITALIA 2023

Scadenza 31 dicembre 2023

AMBITO
Smart&Start Italia è l’incentivo che sostiene la nascita e la crescita delle startup innovative ad alto contenuto
tecnologico in tutte le regioni italiane.
L’obiettivo è stimolare una nuova cultura imprenditoriale legata all’economia digitale, valorizzare i risultati della
ricerca scientifica e tecnologica e incoraggiare il rientro dei «cervelli» dall’estero.
Recentemente, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha rifinanziato con un nuovo finanziamento
Smart&Start Italia. Soggetto gestore della Misura è Invitalia e agevola, come detto, i progetti d’impresa per la
produzione di beni e servizi nel campo dell’economia digitale, dell’intelligenza artificiale, della blockchain e
dell’internet of things.

DOTAZIONE FINANZIARIA
Il ministro delle Imprese e del Made in Italy ha firmato due decreti per lo stanziamento di 108 milioni di euro, che
interessano la misura:
il primo mette a disposizione 8 milioni di euro del Fondo per la crescita sostenibile agli investimenti di startup
innovative localizzate in diverse regioni italiane, tra cui l'Abruzzo.
Il secondo, invece, mette a disposizione delle startup innovative 100 milioni di euro del Programma nazionale
“Ricerca, Innovazione e Competitività per la transizione verde e digitale 2021-2027” alle iniziative imprenditoriali
innovative di alcune regioni del centro-sud.

Smart&Start Italia offre un finanziamento a tasso zero, senza alcuna garanzia, a copertura dell’80% delle spese
ammissibili. Questa percentuale può salire al 90% se la startup è costituita interamente da donne e/o da giovani sotto
i 36 anni, oppure se tra i soci è presente un esperto col titolo di dottore di ricerca italiano (o equivalente) che lavora
all’estero e vuole rientrare in Italia.
Le startup con sede nel Mezzogiorno, Abruzzo compreso, possono godere di un contributo a fondo perduto pari
al 30% del mutuo e restituire così solo il 70% del finanziamento ricevuto.

Il finanziamento va restituito in 10 anni a partire dal 12° mese successivo all’ultima quota di finanziamento ricevuto.
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INTERVENTI AMMISSIBILI
Smart&Start Italia finanzia piani di impresa con spese comprese tra 100.000 euro e 1,5 milioni di euro, per
acquistare beni di investimento, servizi, spese del personale e costi di funzionamento aziendale.

Il progetto imprenditoriale deve possedere almeno una delle seguenti caratteristiche:
 -avere un significativo contenuto tecnologico e innovativo;
 -essere orientato allo sviluppo di prodotti, servizi o soluzioni nel campo dell’economia digitale, dell’intelligenza

artificiale, della blockchain e dell’internet of things;
 -essere finalizzato alla valorizzazione economica dei risultati della ricerca pubblica e privata.

Nei documenti utili alla presentazione della domanda sono riportati alcuni esempi di spese del piano d’impresa e di
costi di funzionamento aziendale. Le spese del piano d’impresa devono essere sostenute nei 24 mesi successivi alla
firma del contratto.

BENEFICIARI
Smart&Start Italia finanzia le startup innovative costituite da non più di 60 mesi e iscritte alla sezione speciale del
registro delle imprese.

Chi può chiedere un finanziamento:
 startup innovative di piccola dimensione, costituite da non più di 5 anni;
 team di persone fisiche che vogliono costituire una startup innovativa in Italia, anche se residenti all’estero, o

cittadini stranieri in possesso dello “startup Visa”;
 imprese straniere che si impegnano a istituire almeno una sede sul territorio italiano

I requisiti che qualificano un’impresa come “startup innovativa” sono indicati all’art. 25 del D.L. 179/2012.

MODALITA' E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Le domande possono essere inviate esclusivamente online attraverso la piattaforma web di Invitalia.
Per ulteriori informazioni e la modulistica dedicata, cliccare sui link che seguono.

link al sito
link Invitalia - Sezione Smart&Start
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CONTRIBUTO PER INTERVENTI DI ACCESSIBILITÀ DIGITALE E RAFFORZAMENTO DEI
SERVIZI ESSENZIALI

Scadenza 13 novembre 2023

AMBITO
La Regione Abruzzo, al fine di rafforzare i servizi essenziali, con particolare riguardo all’istruzione, oltre che di
educare gli individui, le famiglie e le comunità a stili di vita e consumi più sostenibili, incentiva la promozione sia di
interventi di accessibilità alle infrastrutture digitali che di interventi diretti ad aumentare la diffusione della cultura
della sostenibilità ambientale fra i giovani. Il raggiungimento delle predette finalità avviene attraverso l’utilizzo delle
risorse del presente bando per il sostegno alla formazione a distanza degli alunni residenti nei Comuni predisposti
all’isolamento invernale e per l’organizzazione e promozione, nelle scuole primarie e secondarie di primo grado, di
attività didattiche dirette a valorizzare la sostenibilità ambientale in ambiti che spaziano dai temi della salvaguardia
delle risorse naturali e della biodiversità alla lotta al cambiamento climatico, dalla promozione della mobilità
sostenibile e delle energie rinnovabili al riuso, dall’adozione di un’economia circolare e pulita al riciclo dei rifiuti.

BENEFICIARI
Le candidature per il finanziamento possono essere presentate da:
- singoli Comuni montani e/o parzialmente montani.
- Unioni di Comuni situate in Abruzzo, già esistenti e composte da Comuni montani e/o di Comuni parzialmente
montani, confinanti e/o limitrofi.
- Unioni di Comuni che si costituiscono entro la data del 16/10/2023 con le caratteristiche dimensionali previste dalla
normativa di riferimento, composte da Comuni montani e/o da Comuni parzialmente montani confinanti e/o
limitrofi.
- Convenzioni stipulate da almeno 5 Comuni montani e/o da Comuni parzialmente montani confinanti e/o limitrofi.
Con separati accordi di collaborazione e/o di partenariato i soggetti e le aggregazioni sopra elencate (Enti richiedenti)
potranno coinvolgere altri Enti pubblici nello sviluppo delle idee progettuali proposte. Ciascun Ente richiedente, può
presentare un’unica domanda a pena di inammissibilità dalla procedura di valutazione, di tutti i progetti che lo
vedono coinvolto.
Ogni progetto deve individuare interventi rientranti nei campi di attività definite finanziabili ovvero altri comunque
strettamente correlati e riconducibili ai campi di attività come descritti ed elencati nell'Avviso.

DOTAZIONE FINANZIARIA
Le risorse disponibili per il presente Avviso ammontano complessivamente ad € 500.000,00.
Saranno finanziati progetti per la realizzazione delle attività indicate del presente Avviso per un importo minimo di
contributo concedibile pari ad € 20.000,00 ed un importo massimo pari ad € 50.000,00. Il finanziamento è concesso
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nella forma del contributo a fondo perduto ed è pari al 100% delle spese ammissibili per la realizzazione degli
interventi nei limiti del massimale previsto. Possono anche essere presentate richieste di finanziamento di importo
complessivo superiore al suddetto massimale, ma la parte eccedente dovrà essere coperta da un cofinanziamento da
parte dell’Ente richiedente. Per approfondire consultare il documento bando.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
La domanda di contributo, redatta in carta libera utilizzando esclusivamente il modello Allegato 1, deve pervenire al
Servizio “Riforme Istituzionali e Territoriali”, a pena di esclusione, a partire dalle ore 08:00 del 2/11/2023 ed entro e
non oltre le ore 20:00 del 13/11/2023, esclusivamente attraverso posta elettronica certificata (PEC), all’indirizzo
indicato, avendo cura di allegare tutta la documentazione richiesta indicata nell'Avviso. Per ulteriori informazioni e
per approfondire i contenuti del bando cliccare sui link di seguito inseriti.

link al sito
link al bando

CONTRIBUTI PER LA COSTITUZIONE DI GREEN COMMUNITIES FORMATE DA UNIONI
DI COMUNI O CONVENZIONI TRA COMUNI

Scadenza 13 novembre 2023

AMBITO
La Regione Abruzzo al fine di promuovere la nascita di nuove realtà imprenditoriali legate alla Green Economy, con
l’obiettivo specifico di tutelare, sostenere e valorizzare le risorse ambientali dei territori montani, favorisce la
costituzione e lo sviluppo di Green Communities. Esse sono comunità locali, tra loro coordinate e/o associate, che
intendono sfruttare in modo equilibrato le risorse principali di cui dispongono e che saranno finanziate, dal presente
Avviso recante le disposizioni per la concessione delle risorse previste dal Fondo per lo Sviluppo delle Montagne
Italiane, nella realizzazione di Piani di sviluppo energetico, ambientale ed economico nell’ambito del turismo
sostenibile.

BENEFICIARI
Le candidature per il finanziamento dei Piani di sviluppo turistico sostenibile possono essere presentate dalle
seguenti aggregazioni di Comuni montani e/o di Comuni parzialmente montani confinanti e/o limitrofi (secondo le
indicazioni riportate nella Tabella di riferimento del suddetto bando):
- Unioni di Comuni situate in Abruzzo, già esistenti e composte da Comuni montani e/o di Comuni parzialmente
montani, confinanti e/o limitrofi.
- Unioni di Comuni che si costituiscono entro la data del 16/10/2023 con le caratteristiche dimensionali previste dalla
norma di riferimento, composte da Comuni montani e/o da Comuni parzialmente montani confinanti e/o limitrofi.
- Convenzioni stipulate da almeno 5 Comuni montani e/o da Comuni parzialmente montani confinanti e/o limitrofi.
Con separati accordi di collaborazione e/o di partenariato le aggregazioni sopra elencate potranno coinvolgere, nello
sviluppo delle Green Communities, altri Enti pubblici. Ciascun Comune montano e/o parzialmente montano può far
parte di un solo Ente richiedente, a pena di inammissibilità dalla procedura di valutazione, di tutti i Piani di sviluppo
turistico sostenibile che lo vedono coinvolto.

DOTAZIONE FINANZIARIA
Le risorse disponibili per il presente Avviso ammontano complessivamente ad € 2.000.000,00. Saranno finanziati
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progetti per la realizzazione di Piani di sviluppo turistico sostenibile per un importo minimo di contributo
concedibile pari ad € 650.000,00 ed un importo massimo pari ad € 1.000.000,00. Il finanziamento è concesso nella
forma del contributo a fondo perduto ed è pari al 100% delle spese ammissibili. Possono anche essere presentate
richieste di finanziamento per Piani di sviluppo turistico sostenibile di importo complessivo superiore al suddetto
massimale, ma la parte eccedente dovrà essere coperta da un cofinanziamento da parte dell’Ente richiedente. Il Piano
di sviluppo turistico sostenibile dovrà essere realizzato e rendicontato entro il termine perentorio del 31/03/2025,
salvo proroga autorizzata espressamente dalla Regione Abruzzo.
Attività finanziabili
I Piani di sviluppo turistico sostenibile delle Green Communities devono includere, a pena di inammissibilità e in
modo integrato, tre o più dei seguenti campi di attività:
-Manutenzione e valorizzazione rete sentieristica.
-Realizzazione segnaletica unificata.
-Regolamentazione della fruizione delle attività escursionistiche e sportive.
-Riqualificazione ed efficientamento energetico dei rifugi.
-Creazione piazzole di sosta dotate di illuminazione a basso impatto con servizi di connettività per il controllo da
remoto, sensori di presenza e crepuscolari, colonnine di ricarica elettrica e accesso gratuito alla rete wi-fi pubblica.
-Creazione di punti informativi con servizio di prenotazione online per siti di particolare interesse;
-Promozione agricoltura biologica, sostenibile e di filiera corta.
-Recupero e valorizzazione colture autoctone.
Tutti gli interventi devono essere progettati, realizzati e gestiti secondo il modello dell’economia circolare e nel
quadro di obiettivi di riduzione dei consumi energetici, attraverso misure di efficientamento energetico e, ove
possibile, ricorrendo all’uso di energie alternative e rinnovabili. Per approfondire consultare il documento del bando
ove sono riportate le spese ammissibili e quelle non finanziabili.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
La domanda di contributo, redatta in carta libera utilizzando esclusivamente il modello Allegato 1, deve pervenire al
Servizio “Riforme Istituzionali e Territoriali”, a pena di esclusione, a partire dalle ore 08:00 del 02/11/2023 ed entro
e non oltre le ore 20:00 del 13/11/2023, esclusivamente attraverso posta elettronica certificata all’indirizzo indicato
nell'Avviso, avendo cura di allegare tutta la documentazione richiesta ed elencata nel suddetto, tramite il Comune che
assume il ruolo di Ente richiedente e capofila. Ogni Ente richiedente può presentare un’unica candidatura.
Le domande di finanziamento pervenute nei termini e con le modalità di cui al presente articolo saranno soggette a
verifica di ammissibilità da parte della Regione Abruzzo. Per ulteriori informazioni e per approfondire i contenuti e
le disposizioni del Bando, cliccare sui link inseriti.

link al sito
link Avviso

CONTRIBUTI PER LA CREAZIONE DI IMPIANTI DI PRODUZIONE DI
ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI

Scadenza 13 novembre 2023

AMBITO
La Regione Abruzzo, con l’obiettivo di favorire la crescita sostenibile e lo sviluppo economico – sociale dei territori
montani incentiva l’efficienza energetica, l’uso razionale dell’energia, la valorizzazione delle fonti rinnovabili e
l’integrazione intelligente degli impianti e delle reti. Il raggiungimento delle predette finalità avviene attraverso

24
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l’utilizzo delle risorse previste dal Fondo per lo Sviluppo delle Montagne Italiane stanziate attraverso il
presente bando per la messa in sicurezza e l’efficientamento energetico degli edifici pubblici, la creazione di impianti
di produzione di energia da fonti rinnovabili, ivi compresi quelli idroelettrici, oltre che per interventi diretti
all’integrazione sostenibile e intelligente di impianti, reti e servizi di mobilità rurale.

BENEFICIARI
Le candidature per il finanziamento degli interventi possono essere presentate da:
- singoli Comuni montani e/o parzialmente montani.
- Unioni di Comuni situate in Abruzzo, già esistenti e composte da Comuni montani e/o di Comuni parzialmente
montani, confinanti e/o limitrofi.
- Unioni di Comuni che si costituiscono entro la data del 16/10/2023 con le caratteristiche dimensionali previste,
composte da Comuni montani e/o da Comuni parzialmente montani confinanti e/o limitrofi.
- Convenzioni stipulate da almeno 5 Comuni montani e/o da Comuni parzialmente montani confinanti e/o limitrofi.
Con separati accordi di collaborazione e/o di partenariato i soggetti e le aggregazioni sopra elencate potranno
coinvolgere altri Enti pubblici nello sviluppo delle idee progettuali proposte.
Ciascun Ente richiedente del presente articolo, può presentare un’unica domanda a pena di inammissibilità dalla
procedura di valutazione, di tutti i progetti che lo vedono coinvolto.

Gli enti richiedenti possono presentare una domanda a scelta tra i due ambiti o due domande di cui una riferita al
primo e l’altra riferita al secondo dei seguenti ambiti:
Ambito A) Interventi volti alla creazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, ivi compresi
quelli idroelettrici.
Ambito B) Misure di incentivazione per la crescita sostenibile e lo sviluppo economico sociale dei territori montani,
ivi compresi interventi di mobilità sostenibile. Ulteriori dettagli sono

DOTAZIONE FINANZIARIA
Le risorse disponibili per il presente Avviso ammontano ad € 1.175.787,60.
I singoli progetti per la realizzazione di quanto nel presente Avviso sono finanziati per un importo minimo di
contributo concedibile pari ad € 235.171,52 ed un importo massimo pari ad € 391.929,20.
Il finanziamento è concesso nella forma del contributo a fondo perduto ed è pari al 100% delle spese ammissibili per
la realizzazione degli interventi nei limiti del massimale previsto. Possono anche essere presentate richieste di
finanziamento di importo complessivo superiore al suddetto massimale, ma la parte eccedente dovrà essere coperta
da un cofinanziamento da parte dell’Ente richiedente. Il progetto dovrà essere realizzato e rendicontato entro il
termine perentorio del 31/03/2025, salvo proroga autorizzata espressamente dalla Regione Abruzzo.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
La domanda di contributo, redatta in carta libera utilizzando esclusivamente il modello Allegato 1, deve pervenire al
Servizio “Riforme Istituzionali e Territoriali”, a pena di esclusione, a partire dalle ore 08:00 del 2/11/2023 ed entro e
non oltre le ore 20:00 del 13/11/2023, esclusivamente attraverso posta elettronica certificata all’indirizzo indicato
nell'Avviso, avendo cura di allegare tutta la documentazione richiesta elencata. I richiedenti dovranno presentare
un'unica candidatura tramite il Comune che assume il ruolo di Ente richiedente e capofila. Le domande di
finanziamento pervenute nei termini e con le modalità previste saranno soggette a verifica di ammissibilità da parte
della Regione Abruzzo. Per consultare la pagina di riferimento e l'Avviso in oggetto, consultare i link che seguono.

link al sito
link Avviso
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PREMIO INTERNAZIONALE IGNAZIO SILONE
XXVI EDIZIONE

Scadenza 22 novembre 2023

AMBITO
Nel quadro delle attività di promozione culturale, la Regione Abruzzo, in coerenza con i principi generali dello
Statuto, ha istituito il “Premio Internazionale Ignazio Silone”, per onorarne, nel ricordo, la vita e l’opera e per
valorizzare e diffondere gli insegnamenti di libertà, verità e giustizia dell’insigne scrittore abruzzese. La Sezione IV
prevede il Premio “I GIOVANI E IGNAZIO SILONE”, che viene assegnato ad uno o più studenti delle scuole
secondarie di II grado, italiane o straniere, per l’elaborazione di un tema, il cui titolo è riportato nel documento del
bando, sul pensiero e sull’opera di Silone. I vincitori sono selezionati a giudizio insindacabile della Giuria.

Il premio in denaro riconosciuto ai vincitori è nella misura massima di euro 2.000,00. Nel caso di ex aequo la citata
somma è ripartita in parti uguali tra i vincitori.
A conclusione della selezione è prevista una CERIMONIA DI PREMIAZIONE.
I vincitori, ai quali sarà data apposita comunicazione per il tramite dell’Istituto di appartenenza, saranno premiati nel
corso di una cerimonia pubblica che si svolgerà a Pescina (AQ) il 16 dicembre 2023, alle ore 10.30, presso la Sala
Conferenze Ignazio Silone – Teatro San Francesco.

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
Gli elaborati redatti in lingua italiana, dovranno essere svolti con la supervisione dei docenti dell’Istituto di
appartenenza, i quali provvederanno ad operare a loro giudizio una prima selezione tra quelli presentati. Ogni
elaborato in forma anonima, sarà inserito in una busta, contenente una busta più piccola, al cui interno dovranno
essere riportati i seguenti dati dello studente: nome, cognome, indirizzo, classe, sezione e Istituto di appartenenza.
Saranno ammessi a partecipare esclusivamente gli elaborati pervenuti per il tramite dell’Istituto di appartenenza.
I plichi, contenenti gli elaborati, spediti a mezzo raccomandata postale a.r., tramite corriere o consegnati a mano,
dovranno pervenire entro le ore 13.00 del giorno 22 novembre 2023 all'indirizzo indicato nel bando. Il recapito
dei plichi rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo il plico stesso non giunga a destinazione
entro il termine prescritto. I plichi pervenuti dopo la scadenza del termine sopra indicato non saranno presi in
considerazione.
Questo bando di concorso è pubblicato sul sito del MIUR (Competizioni e concorsi per studenti), sul B.U.R.A.T.,
sull’home page della Regione Abruzzo, sull’Albo Pretorio del Comune di Pescina (AQ) e sul sito del Centro Studi
Ignazio Silone.
Tutte le istruzioni per la partecipazione e i riferimenti per ulteriori informazioni, sono contenuti all'interno del bando
di concorso il cui link è allegato di seguito.

link al bando
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INFO E NEWS
-PUBBLICATI I BANDI DEL PIANO NAZIONALE CINEMA E IMMAGINI PER LA SCUOLA 2023/2024 link

-BANDO CITTÀ CHE LEGGE 2023 DEL CENTRO PER IL LIBRO E LA LETTURA: ONLINE GLI ELENCHI DEI
VINCITORI. FINANZIAMENTI ALLE CITTÀ DI PESCARA, FRANCAVILLA AL MARE E POPOLI link

- BANDO PICCOLI COMUNI - SCADENZA PROROGATA AL 15 NOVEMBRE 2023 link

-RACCOLTA DIFFERENZIATA- BANDI ANCI-COREVE: SALE A 15 MILIONI DI EURO IL FINANZIAMENTO AI COMUNI link

-PUBBLICATA LA GRADUATORIA MIT CON I CONTRIBUTI AI COMUNI PER IL TRIENNIO 2021 – 2023 link

-ATTUAZIONE MISURE PNRR LINK RIEPILOGATIVO MISURE E INTERVENTI DIGITALIZZAZIONE PA link

-C.S.E.COMUNI PER LA SOSTENIBILITÀ E L’EFFICIENZA ENERGETICA 2022: RICHIESTA DI EROGAZIONE A
PARTIRE DAL 20 GIUGNO 2023 link

-DOCUMENTO CAMERA DEI DEPUTATI: LA MOBILITÀ SOSTENIBILE E IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE link

-10 PARTENARIATI CONTRIBUIRANNO AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI DELL'UE E ALLA
REALIZZAZIONE DELLA TWIN TRANSITION link

EVENTI 2023
EUROPEANWEEK FORWASTE REDUCTION (EWWR) 2023 PAGINA EVENTO
18 - 26 novembre 2023

EUROPEAN MISSION SOIL WEEK 2023 PAGINA EVENTO
21 - 23 novembre 2023

EUI: CAPACITY-BUILDING EVENT FOR EUROPEAN CITIES ABOUT THE GREEN TRANSITION PAGINA EVENTO
8-9 novembre 2023

ONE HEALTH CONFERENCE – ONE HEALTH FOR ALL - ALL FOR ONE HEALTH PAGINA EVENTO
13 novembre 2023

THE EUROPEAN STRATEGIC ENERGY TECHNOLOGY PAGINA EVENTO
13 - 14 novembre 2023

HORIZON EUROPE: CONFERENZA ANNUALE APRE 2023 - VERSO UN NUOVO FUTURO PAGINA EVENTO
14 - 17 novembre 2023

EVENTI CULTURALI IN EUROPA 2023 PAGINA EVENTI

2023 ANNO EUROPEO DELLE COMPETENZE PAGINA EVENTO

INFO DAY E BROKERAGE EVENT SUI BANDI 2024 ORGANIZZATI
DALLA COMMISSIONE EUROPEA PAGINA EVENTI
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https://cinemaperlascuola.istruzione.it/pubblicati-i-bandi-del-piano-nazionale-cinema-e-immagini-per-la-scuola-2023-2024/
https://www.beniculturali.it/comunicato/bando-citta-che-legge-2023-online-gli-elenchi-dei-vincitori
https://www.casaitalia.governo.it/media/rvojw1sd/decreto-ulteriore-proroga-bando-piccoli-comuni-24102023.pdf
https://www.anci.it/raccolta-differenziata-bandi-anci-coreve-sale-a-15-milioni-di-euro-il-finanziamento-ai-comuni/
https://www.anci.it/pubblicata-la-graduatoria-mit-con-i-contributi-ai-comuni-per-il-triennio-2021-2023/
https://innovazione.gov.it/italia-digitale-2026/attuazione-misure-pnrr/
https://www.anciabruzzo.it/c-s-e-2022-attiva-dal-20-giugno-la-piattaforma-per-la-presentazione-delle-istanze-di-erogazione/
https://www.camera.it/temiap/documentazione/temi/pdf/1356510.pdf?_1674587357630
https://apre.it/dieci-nuovi-partenariati-la-proposta-ufficiale-della-commissione-europea/
https://ewwr.eu/
https://www.europeanmissionsoilweek2023.com/en
https://www.urban-initiative.eu/events/green-transition
https://health.ec.europa.eu/events/one-health-conference-one-health-all-all-one-health-2023-11-13_en
https://setplanevent.presidencyeu.es/
https://apre.it/evento/conferenza-annuale-apre-2023-verso-un-nuovo-futuro/
https://www.festivalsbackpack.it/i-festival-europei-imperdibili-del-2023/
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_22_6086
https://apre.it/info-day-e-brokerage-event-sui-bandi-2024-tutte-le-date/

